
Vivere la natura
Aree naturali, parchi e paesaggio nell’Empolese 
Valdelsa e Montalbano

www.toscananelcuore.it

In collaborazione con:

Toscana

Tra Pisa e Firenze, percorso dall’Arno e dalla Via Francigena, il 
territorio dell’Empolese Valdelsa e Montalbano si trova proprio nel 
cuore della Toscana. È la terra di Leonardo da Vinci e di Giovanni 
Boccaccio, un luogo che da secoli è fonte di ispirazione e di bellezza.
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Non lontano da Firenze e Pisa, 
l’Empolese Valdelsa e Montalbano vi 
offre l’occasione di scoprire itinerari 
meno battuti in cui la ricchezza della 

natura si intreccia con l’opera dell’uomo che ha 
modellato mirabilmente il paesaggio di questo 
territorio. 
Questa è la terra del Padule di Fucecchio, la più 
grande area umida interna d’Italia, che ospita 
ogni anno decine di migliaia di uccelli migratori, 
un luogo ideale per il birdwatching o per scattare 
splendide fotografie naturalistiche. È la terra delle 
colline del Montalbano, immortalate nei disegni di 
Leonardo da Vinci, perfette per essere esplorate a 
piedi, grazie alla fitta rete di sentieri. Qui, milioni di 
anni fa, si formò l’Alta Valle del torrente Carfalo, 
ancora oggi caratterizzata da un’importante 
patrimonio di piante e insetti e circondata da 
boschi maestosi.

L’Empolese Valdelsa e Montalbano è anche la terra 

Vivi la Natura 
nel cuore 
della Toscana

dei cammini: da qui passano la Via Francigena, 
che si distende in tre tappe, e la Via Romea Strata, 
antico collegamento tra il centro Europa e Roma. 
Accanto ad esse una serie di sentieri minori, 
come il Sentiero degli Etruschi, la Via Medicea e i 
Sentieri del Genio, che attraversano il Montalbano, 
e i sentieri della Valdelsa.

L’Empolese Valdelsa e Montalbano è terra ideale 
anche per chi ama la bicicletta: sono tante infatti 
le strade, bianche o asfaltate, dove misurare la 
propria abilità. Dal Montalbano, conosciuto dagli 
appassionati di ciclismo per i suoi rilievi, agli 
itinerari in Valdelsa da percorrere con la mountain 
bike o con la e-bike.

Numerosi i parchi e gli spazi verdi a disposizione, 
ideali per tranquille passeggiate, picnic o 
semplicemente per rilassarsi nel verde, anche 
lungo l’Arno, il fiume che da millenni contribuisce a 
modellare e arricchire questa terra. 
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Alcune raccomandazioni
Se preferisci effettuare escursioni in autonomia ti 
consigliamo di seguire queste raccomandazioni:

- prima di intraprendere un sentiero in autonomia 
è bene richiedere cartine e  infomazioni presso 
gli Uffici Informazione, verificando l’effettiva 
percorribilità del percorso scelto;

- è opportuno affrontare l’escursione con 
abbigliamento e calzature adeguate al percorso 
prescelto e con scorte di acqua e cibo;

- in gran parte del Padule di Fucecchio, da 
settembre a gennaio, è attiva la stagione venatoria. 
Si consiglia di effettuare visite nei giorni di martedì 
e venerdì in cui vige il silenzio venatorio.

Il paesaggio e le aree naturali di questo territorio 
sono protagonisti di varie attività organizzate 
all’aria aperta: escursioni guidate a piedi e in 
bicicletta, noleggio mountain bike e E-bike, 
passeggiate a cavallo.
Gli Uffici Informazione del territorio sono il punto di 
riferimento al quale rivolgersi per conoscere tutte 
le attività disponibili.

Le attività nella natura

Trova l’Ufficio IAT più vicino a te nell’elenco in 
fondo a questa brochure oppure su:
www.toscananelcuore.it Arrow-Circle-Right Uffici Informazioni

Riscopri il contatto con la natura nell’Empolese 
Valdelsa e Montalbano.
Per tutti gli itinerari consulta le pagine
Arrow-Circle-Right www.toscananelcuore.it
Arrow-Circle-Right www.visittuscany.com
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Il Montalbano
Reso celebre dai disegni di Leonardo da Vinci, 
figlio di queste terre, il Montalbano è un territorio  
caratterizzato da colline coltivate a vite e ulivi 
che si estende tra Firenze, Pistoia e Prato, con 
un paesaggio arricchito dalla mano sapiente 
dell’uomo. Nella Toscana nel Cuore comprende i 
Comuni di Vinci, città natale di Leonardo, di Cerreto 
Guidi, dove si trova la splendida Villa Medicea 
patrimonio Unesco, di Capraia e Limite, collocata 
tra il Monte e l’Arno.
Questa terra, già nota alla famiglia Medici 
come luogo di villeggiatura e di caccia, è oggi 
attraversata dalla Strada del Vino e dell’Olio 
del Montalbano, un percorso che valorizza le 
produzioni di olio extravergine d’oliva IGP e di 
vino Chianti con denominazione Montalbano. 
Qui si snodano numerosi sentieri e cammini che 
attraversano borghi, pievi,  ville storiche e perfino 
resti di antichi mulini. Si tratta di itinerari alla 
portata di tutti, da percorrere a piedi o in bicicletta.

I tre Comuni dell’area sono interessati dal percorso 
trekking il SENTIERO DEGLI ETRUSCHI, un 

itinerario che, dalla Via Francigena a Fucecchio, 
consente di raggiungere la città di Fiesole. Lungo 
il percorso vi imbatterete nei siti etruschi della 
Tomba dell’Uovo e del Parco di Montereggi a 
Capraia e Limite. Sempre dal Comune di Capraia e 
Limite parte anche il MONTALBANO ECOTRAIL: 
due percorsi trekking e running di 14 e 22 km che 
possono essere fatti anche in mountain bike ma 
solo da esperti. 
Nell’area di Vinci la sentieristica è ispirata alla 
figura di Leonardo: i SENTIERI DEL GENIO 
sono cinque itinerari di facile percorrenza che 
consentono di scoprire i dintorni del borgo, la 
Casa natale di Leonardo, i luoghi dove il Genio 
del Rinascimento trascorse la sua infanzia e che 
furono fonte di ispirazione per le sue opere e i 
suoi studi. Dalla Strada Verde alla Via dei Mulini 
fino alla Via di Caterina (intitolata alla madre 
di Leonardo), ogni itinerario è segnalato da 
cartellonistica e facilmente percorribile a piedi o in 
bicicletta. Tra questi, la Via del Vincio che collega 
i tre Comuni di Vinci, Cerreto Guidi e Fucecchio. 
Seguendo l’omonimo ruscello, il sentiero vi porterà 

CAPRAIA E LIMITE, CERRETO GUIDI, VINCI
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da Vinci fino al Padule di Fucecchio collegandosi poi con la 
Via Francigena.  
Vinci e Cerreto Guidi sono attraversati anche dalla Via 
Medicea, un itinerario a piedi che consente di andare da 
Artimino, nel Comune di Carmignano, fino a Fucecchio, 
toccando luoghi cari alla famiglia Medici e alcune delle 
più belle Ville Medicee della Toscana. L’itinerario, che 
attraversa la Toscana nel Cuore, parte da Vinci e raggiunge 
Fucecchio, passando accanto alla Villa Medicea di Cerreto 
Guidi, patrimonio Unesco. Proprio dall’imponente Villa partono 
gli Anelli Medicei, sei percorsi circolari ispirati ai granduchi di 
Toscana. I sentieri segnalati, da fare a piedi o in bicicletta,  si 
dirigono verso i vari colli che circondano il paese sul versante 
dell’Arno, del Montalbano e del Padule, per poi ritornare al 
centro storico.

www.toscananelcuore.it  Arrow-Circle-Right Escursioni e trekking
www.viamedicea.it

Scopri di più su:
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C’è un’area, tra Firenze e Pistoia, dove la natura 
regna sovrana: è quella del Padule di Fucecchio, 
la più grande palude interna d’Italia che, in questa 
parte di territorio, interessa i Comuni di Cerreto 
Guidi e Fucecchio.

Terra cara alla famiglia fiorentina dei Medici che 
qui hanno lasciato testimonianze importanti come 
il Ponte Mediceo di Cappiano e la Villa Medicea di 
Cerreto Guidi. Il Padule di Fucecchio è la dimora 
di numerose piante palustri e il rifugio sicuro per 
migliaia di uccelli acquatici.
Un luogo ideale per chi ama stare all’aria aperta 
e che può essere visitato in ogni stagione: dalla 
primavera, per ammirare le splendide fioriture, al 
periodo invernale, quando il Padule è al massimo 
della portata d’acqua.
Tramite il PERCORSO NATURALISTICO DE 
“LE MORETTE”, l’area può essere esplorata 
facilmente a piedi o in bicicletta, partendo da 
Castelmartini, dove si trova il Centro Visite della 
Riserva Naturale del Padule di Fucecchio, luogo 

perfetto per chi ama la fotografia naturalistica. 
Grazie all’osservatorio presente lungo il percorso 
è possibile fare birdwatching e ammirare oltre 
duecentocinquanta specie di uccelli tra le quali 
anatre e aironi, presenti in grandi colonie, i cavalieri 
d’Italia e le cicogne bianche. 

Il Padule può essere raggiunto a piedi partendo 
anche da Ponte a Cappiano, frazione di Fucecchio, 
per giungere in località Cavallaia: un itinerario 
che consente di ammirare il Ponte Mediceo di 
Cappiano, sul canale Usciana.

Dalla frazione di Massarella è possibile, 
invece, godere di una splendida vista su tutto 
il Padule soprattutto in inverno, dopo giornate 
particolarmente piovose, quando la palude 
è al massimo della portata d’acqua. Il punto 
panoramico consigliato è il Giardino della memoria 
di Massarella.
Un altro caratteristico luogo di visita è presso il 
”Casotto del Sordo”, sempre in località Massarella, 

Il Padule
di Fucecchio
CERRETO GUIDI - FUCECCHIO



7

da dove partono i tradizionali barchini usati dai 
cacciatori nel periodo venatorio.
Questa particolare navigazione tra i canneti con il 
barchino viene ricordata anche da Indro Montanelli, 
giornalista tra i massimi esponenti del Novecento 
e originario di Fucecchio, che nei suoi scritti 
racconta con grande intensità del legame profondo 
con la sua terra. 

www.toscananelcuore.it  Arrow-Circle-Right Il Padule di Fucecchio
www.zoneumidetoscane.it

Scopri di più su:
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Lungo l’Arno
Il fiume Arno attraversa la Toscana nel Cuore  
lambendo i Comuni di Montelupo Fiorentino, 
Capraia e Limite, Empoli, Vinci, Cerreto Guidi
e Fucecchio. 
L’intero corso del fiume è costeggiato dalla 
CICLOPISTA DELL’ARNO, un tinerario ciclabile, 
già percorribile in alcuni tratti che, una volta 
completato, si snoderà dalla sorgente sul Monte 
Falterona fino alla foce, a Marina di Pisa. Nel 
nostro territorio, la ciclopista unisce Montelupo 
Fiorentino a Empoli (circa 10 km), dove si collega 
alla rete ciclabile urbana, per proseguire poi in 
direzione di Pisa fino al Comune di San Miniato. Il 
tracciato, in prevalenza sterrato, è omogeneo e di 
facile percorrenza, perfetto per una ‘pedalata’ in 
famiglia.
Lungo il percorso, intervallato da piccole aree di 
sosta, si possono godere scorci dell’Arno, della 
campagna e, più in lontananza, dei rilievi del 
Montalbano. Nella città della ceramica è possibile 
proseguire seguendo anche gli ITINERARI 
CICLABILI DI MONTELUPO FIORENTINO, un 

percorso di quasi 15 km che costeggia l’Arno 
fino a Empoli, e il fiume Pesa fino alla Villa 
Romana del Vergigno. Qui si trovano inoltre la 
Villa dell’Ambrogiana, la Torre trecentesca dei 
Frescobaldi, il Museo Archeologico e il Museo 
della Ceramica. 
Se amate camminare nella natura visitate l’OASI DI 
ARNOVECCHIO, alle porte di Empoli, un ambiente 
che ospita diversi tipi di piante e numerose specie 
di animali. Qui, in origine, scorreva un meandro 
del fiume Arno che nel XVI secolo fu rettificato 
per volere del Granduca Cosimo I de’ Medici. In 
seguito l’area, dove adesso si trova un piccolo 
lago, fu utilizzata come cava per la produzione di 
ghiaia, contribuendo a modificare quello che è oggi 
un mosaico di ambienti diversi. L’oasi è visitabile 
percorrendo un sentiero natura dotato di quattro 
punti attrezzati per l’osservazione degli animali 
selvatici e delle piante grazie a pannelli esplicativi 
per bambini e per persone con disabilità visiva.

Lungo l’Arno troverete inoltre parchi e spazi verdi 

MONTELUPO FIORENTINO – EMPOLI - CAPRAIA E LIMITE - CERRETO GUIDI 
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per rilassarvi: a Cerreto Guidi il Parco dell’Albereta, un’area 
di circa 5000 metri quadrati attrezzata con panchine, giochi 
per bambini e un originale bocciodromo.
A Montelupo Fiorentino, tra l’Arno e la Villa Medicea 
dell’Ambrogiana, si estendono gli 8000 metri quadrati del 
Parco dell’Ambrogiana. 

Seguendo il fiume consigliamo anche un salto dalla natura 
alla storia nel Museo Remiero di Limite che è ospitato nella 
sede della Società Canottieri Limite, la più antica d’Italia, 
fondata nel 1861. Questo piccolo ma interessante museo, 
realizzato in una località rinomata per la cantieristica nautica da 
diporto, racconta la storia e il patrimonio di conoscenze legate alla 
cantieristica e al canottaggio e tramandate per secoli dai navicellai 
limitesi, che solcavano l’Arno per trasportare merci tra Firenze e Pisa.

www.toscananelcuore.it  Arrow-Circle-Right Natura e benessere
Scopri di più su:
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Le colline
della Valdelsa
Dolci colline ricoperte da filari di vite e punteggiate 
di storici borghi come Certaldo e Montespertoli, 
alternati a boschi selvaggi e gole profonde 
attraversate da ruscelli e acque termali come a 
Gambassi Terme. Il paesaggio delle colline della 
Valdelsa è vario e non stanca mai.

Se la Strada del Vino di Montespertoli è nota 
da tempo agli amanti della bicicletta, che in 
ogni stagione si divertono a percorrerla, è 
Castelfiorentino ad aver riservato loro altri percorsi 
speciali, come il GIRACASTELLO: due itinerari che 
dalla città seguono il torrente Elsa, creati proprio 
per la mobilità ciclabile. I percorsi consentono di 
scoprire il territorio toccando luoghi storici, come il 
Tabernacolo della Madonna della Tosse, la Villa di 
Cambiano e la Villa Tinti dove pernottò Garibaldi.
Se invece amate le escursioni a piedi, varie sono le 
possibilità tra Montespertoli, Certaldo e Gambassi 
Terme. A Montespertoli si trova, infatti, la VIA 
DI CASTIGLIONI, un percorso didattico che dal 
Castello di Montegufoni arriva fino a Ginestra 
Fiorentina. Lungo il sentiero sono stati creati 

punti di sosta con elementi che raccontano le 
caratteristiche del territorio e del paesaggio. Non 
meno suggestivi sono i PERCORSI D’ACQUA, 
quattro facili itinerari nel territorio intorno a 
Montespertoli: il Botinaccio, che porta fino al 
Santuario di Santa Maria della Pace; la collina 
del Pino, che collega San Michele a Polvereto 
all’omonimo borgo del Pino; Montalbino e 
Montegufoni, che dall’omonimo castello porta fino 
alla Chiesa di San Lorenzo.

Sul confine tra Montelupo Fiorentino e 
Montespertoli si segnala il percorso ad anello 
del BOSCO DI CAMAIONI, in località San Vito 
che tocca la Chiesa di San Michele a Luciano, 
l’Osservatorio astronomico “Beppe Forti” e i resti di 
un antico cassero medievale, oggi oggetto di scavo 
archeologico.

Sono tre gli ITINERARI che si snodano fuori dalle 
imponenti mura trecentesche del centro storico di 
Certaldo e che consentono di esplorare i dintorni 
dello storico borgo, patria di Boccaccio. I percorsi, 

MONTESPERTOLI - CASTELFIORENTINO - CERTALDO - GAMBASSI TERME
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www.toscananelcuore.it Arrow-Circle-Right Escursioni e trekking
www.thegambassiexperience.com

Scopri di più su:

che rivelano scorci inediti di Certaldo e delle 
colline circostanti, sono accessibili a tutti ma 
non sono tracciati: è bene quindi avere con 
sé le mappe da seguire.

Non lontano da Certaldo, i boschi di 
Gambassi Terme sono ideali per le attività 
outdoor. Questo borgo è una delle tappe della 
Via Francigena e si trova allo snodo con un’altra 
importante via, la Volterrana, l’asse del sale 
che nel Medioevo collegava Volterra a Firenze. 
Tutt’intorno si snoda la rete de’ I Casciani, una 
serie di percorsi escursionistici ad anello di 
difficoltà variabile. Tra i più importanti vi è il giro de 
‘I Bollori’ che consente di esplorare un’area ad alta 
concentrazione di acque termali, così denominata 
proprio dall’omonima sorgente ipotermale a 23°. 
Molto suggestivo anche il Sentiero delle Grotte 
di Maurizio che si addentra nella boscaglia fino 
a una gola scavata dal torrente Casciani dove, 

nel 1918, il gambassino Maurizio Becherini si 
ritirò per vivere da eremita fino alla fine dei suoi 
giorni. Infine, il Sentiero del Vecchio Acquedotto, 
che risale il torrente verso il Poggio alla Forra 
per incontrare i resti dell’antico acquedotto di 
Gambassi e Montaione. I percorsi possono essere 
fatti in autonomia ma alcuni tratti richiedono abilità 
da escursionisti esperti. E’ possibile anche affidarsi 
a guide ambientali.
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Parchi e spazi 
all’aria aperta

Ideali per fare un picnic, per passeggiate nel 
verde coi bambini o semplicemente per godere 
di momenti di relax all’aria aperta, sono molti 
i  parchi e le aree verdi attrezzate nei Comuni 
dell’Empolese Valdelsa e Montalbano.

A Cerreto Guidi, il Parco dell’Albereta si trova 
lungo la riva destra del fiume Arno e si estende 
per circa 5000 metri quadrati. È attrezzato con 
panchine, giochi per i bambini e vi vengono 
organizzati eventi, incontri sportivi e spettacoli. 
Particolarmente suggestivo per la presenza della 
rocca medievale e per la posizione nel cuore del 
centro storico è il Parco Corsini di Fucecchio, a 
pochi passi dalla Biblioteca e dal Museo. In estate 
il parco ospita numerosi concerti ed eventi che lo 
rendono luogo ideale per un’uscita serale.

A Empoli è possibile rilassarsi nel Parco di 
Serravalle “Romano Nanni”, vero e proprio  
“polmone verde” della città, collegato con il centro 
storico da una pista ciclabile. Oltre a panchine, 
tavoli da pic nic e giochi per bambini, vi troverete 
anche un piccolo lago e un boschetto. Questo 
è anche il luogo dove ogni estate si tiene la 

manifestazione musicale Beat Festival. Collegato 
al Parco di Serravalle da una strada bianca di 7 km 
che costeggia l’Arno è il Parco dell’Ambrogiana a 
Montelupo Fiorentino. Situato accanto all’omonima 
Villa Medicea, questo parco di oltre 8.000 metri 
quadrati è particolarmente adatto per una 
passeggiata all’aria aperta.

Luogo amato per fare attività sportiva è il Parco 
Collinare di Canonica, non lontano dal borgo 
di Certaldo, ideale anche per un picnic immersi 
nelle colline della Valdelsa. Nel parco si trovano 
infatti una zona barbecue attrezzata, un punto 
ristorazione e il “percorso vita”. E se alzando 
gli occhi scorgerete qualcosa in volo, non 
preoccupatevi: questa zona è spesso utilizzata per 
fare parapendio.

Infine, a Gambassi Terme, potrete rilassarvi 
nel Parco Comunale. Tra il centro storico e lo 
stabilimento delle Terme, il parco è un piacevole 
spazio dove trovare refrigerio, soprattutto nelle 
calde estati, passeggiando lungo i vialetti e i tunnel 
di vegetazione.

Scopri di più su:
www.toscananelcuore.it Arrow-Circle-Right Spazi all’aria aperta
www.rivallegra.it
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Il paesaggio caratteristico delle colline toscane 
punteggiate di borghi, come Iano, Mommialla 
e Castelfalfi, si alterna a fitti boschi di origine 
antichissima: Montaione e i suoi dintorni sono un 
territorio naturalistico ricco e vario da percorrere a 
piedi, in bicicletta o a cavallo.
Sono tanti, infatti, i sentieri in cui addentrarsi alla 
scoperta di questo territorio dove la natura regna 
incontrastata.

Gli ITINERARI NEL VERDE sono sei facili percorsi, 
che partono da Montaione o dai dintorni e che si 
snodano per 83 km percorribili anche in mountain 
bike e a cavallo.
I tracciati sono organizzati per la maggior parte ad 
anello e permettono, quindi, di tornare facilmente al 
punto di partenza. Percorrerli consente di esplorare 
tutto il territorio circostante, toccando luoghi di 
alto valore storico come la Gerusalemme di San 
Vivaldo, il complesso di cappelle che ricostruisce 
la Terra Santa, oppure di valore paesaggistico, 
come la zona del borgo di Castelfalfi.

Se amate le escursioni più impegnative, non 
perdete L’ALTA VALLE DEL CARFALO, un’area che 
si estende per circa 220 ettari in una valle scavata 
per milioni di anni dal torrente Carfalo. Una fitta 
foresta di querce, faggi e tassi si sviluppa lungo 
le rive frastagliate del torrente, dando vita ad un 
ambiente naturale suggestivo.
Divertitevi ad esplorarla con lunghe escursioni 
di trekking, raggiungendo la sorgente dell’Acqua 
gassata e perlustrando le fresche acque del 
Carfalo alla ricerca della Salamandra dagli occhiali, 
un raro anfibio che da sempre vive qui.

Se invece preferite passeggiate più tranquille 
o volete dedicarvi ad attività sportive come il 
jogging, il PARCO POGGIO ALL’AGLIONE, si trova 
appena fuori Montaione. Da qui parte anche 
un tratto del sentiero n.3 della rete Itinerari nel 
verde. Scendendo la collina lungo il sentiero che 
attraversa il bosco, se non si fa troppo rumore, 
si può avere la fortuna di incontrare qualche 
cerbiatto.

L’Alta Valle
del Carfalo
MONTAIONE
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Tra le attività all’aria aperta che è possibile svolgere a 
Montaione c’è la caccia al tartufo. Montaione è infatti 
una delle città del tartufo bianco e dedica a questo 
pregiatissimo frutto del bosco la rassegna Tartufesta 
che si tiene in ottobre. Sono diverse le guide pronte 
ad accompagnarvi tra querce e faggi, alla ricerca 
dell’oro bianco, un modo originale per esplorare i 
boschi intorno a Montaione.

www.toscananelcuore.it Arrow-Circle-Right Escursioni e trekking
www.montaioneintuscany.it

Scopri di più su:
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Nell’Empolese Valdelsa e Montalbano passano due 
degli itinerari storici più importanti della Toscana e 
non solo: la Via Francigena e la Romea Strata.
Questi itinerari si intersecano con sentieri minori 
creando una vera e propria rete di percorsi che 
consentono di esplorare, a piedi o in bicicletta, 
gran parte del territorio e degli undici Comuni della 
Toscana nel Cuore.

Il cammino per eccellenza è la VIA FRANCIGENA 
che attraversa la Toscana nel Cuore per tutta la sua 
lunghezza, da Fucecchio a Gambassi Terme. Tre 
sono le tappe che interessano il territorio: la nr. 29 
che tocca Fucecchio;  la nr. 30 che da Fucecchio 
raggiunge Gambassi Terme, passando per 
Castelfiorentino, e la nr. 31 che collega Gambassi, 
con San Gimignano.
L’antico cammino percorso dal Vescovo Sigerico 
nel 990 consente di esplorare la varietà del 
paesaggio e vedere luoghi significativi come  la 
Pieve di Coiano a Castelfiorentino e la Pieve 
di Santa Maria in Chianni a Gambassi Terme, 

entrambe menzionate dallo stesso Sigerico nei 
suoi diari. Tre sono gli ostelli che offrono ospitalità 
lungo la Via: in località Fucecchio nei pressi del 
Ponte Mediceo di Cappiano, a Castelfiorentino, 
nella zona sportiva, e a Gambassi nel complesso 
della Pieve di Santa Maria in Chianni. Lungo il 
percorso non dimenticate di apporre i timbri 
ufficiali nella Credenziale, il passaporto del 
pellegrino: le tappe per ottenere i timbri sono 
Gambassi Terme e Castelfiorentino presso gli Uffici 
IAT. Proprio quest’ultima cittadina dedica alla Via 
Francigena una grande festa nel primo weekend di 
ottobre: l’evento La Via Francigena in Valdelsa che 
si tiene nel borgo di  Castelnuovo d’Elsa.

La Via Francigena può essere percorsa anche 
in bicicletta, grazie ad un sentiero ad hoc che 
interseca in alcuni punto lo storico tracciato. 
Il percorso in bici consente di visitare uno dei 
luoghi più suggestivi della Toscana nel Cuore, la 
Gerusalemme di San Vivaldo, a Montaione. Meno 
conosciuta della Via Francigena ma altrettanto 

Le Vie e
i Cammini
FUCECCHIO - CERRETO GUIDI - VINCI - CASTELFIORENTINO - GAMBASSI TERME
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Le Vie e
i Cammini

significativa è la VIA ROMEA STRATA, l’antico cammino che 
collegava il centro Europa alla città di Roma, toccando otto 
Stati, divenuta oggi un cammino di pellegrinaggio tra fede 
e cultura. La Via Romea Strata è suddivisa in nove tratti: 
la Toscana nel Cuore è attraversata dal tratto finale della 
Romea Nanontolana Longobarda, la via che consente di 
esplorare il Montalbano.
Il cammino, percorribile anche in bici, passa infatti da Vinci 
ad Anchiano dove si trova la Casa natale di Leonardo per 
scendere poi verso Cerreto Guidi, dove si trova la Villa Medicea 
patrimonio Unesco, fino ad arrivare a Fucecchio, dove si visita il 
Parco Corsini, e ricongiungersi qui proprio con la Via Francigena.

www.toscananelcuore.it Arrow-Circle-Right Cosa Fare Arrow-Circle-Right Via Francigena
www.viefrancigene.org
www.romeastrata.it

Scopri di più su:
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L’altro “green” della
Toscana nel Cuore
Immaginate di disputare una partita a golf lungo il 
corso del fiume Arno, tra le colline della Valdelsa 
o in mezzo alle invenzioni di Leonardo da Vinci: 
nell’Empolese Valdelsa e Montalbano anche 
questa può essere un’occasione per immergersi 
nel paesaggio toscano.
Qui si trovano alcuni dei più importanti campi in 
Italia: il Golf Club Castelfalfi a Montaione, il circuito 
più lungo della Toscana; il Golf Bellosguardo Vinci, 
che omaggia il grande Leonardo ed è uno dei 
più impegnativi d’Italia; il Montelupo Golf Club, 
che costeggia il fiume Arno. Diversi per contesto 
paesaggistico, struttura e livello di difficoltà, questi 
tre impianti sono adatti ad ogni tipo di giocatore.

Golf Bellosguardo a Vinci
È un percorso par 70, composto da 9 buche, uno 
dei più lunghi e impegnativi in Italia. Il campo 
si affaccia sulle splendide colline del borgo di 
Vinci e ogni buca è dedicata a Leonardo, genio 
del Rinascimento. Non solo, accanto al campo 
da gioco è stato realizzato un percorso, adatto a 
grandi e bambini, per conoscere la vita di Leonardo 
e le sue invenzioni grazie alla ricostruzione di 
alcune delle macchine da lui ideate. Poco distante 
dall’impianto è possibile visitare anche la Casa 
natale di Leonardo, ad Anchiano, e il Museo 
Leonardiano di Vinci.

Montelupo Golf Club a Montelupo Fiorentino
E’ un percorso, par 36 a 9 buche, ideato negli 
anni ‘90 dall’americano Christopher Cowie. E’ 
particolarmente adatto ai principianti ma degno 
comunque di attenzione anche da parte dei 
giocatori più esperti, che possono divertirsi a 
seguire l’itinerario lungo il corso del fiume Arno, 
godendo del paesaggio delle colline del Chianti 
Colli fiorentini. Dopo un’intensa partita a golf 
è possibile visitare il Museo della Ceramica di 
Montelupo Fiorentino e le storiche botteghe.

Golf Club Castelfalfi a Montaione
Il circuito è composto da 27 buche, suddivise 
in due spettacolari percorsi che mettono alla 
prova i giocatori più esperti, ma al tempo stesso 
divertono anche gli appassionati: il Mountain 
Course, un par 72 a 18 buche, e il Lake Course, 
un par 37 a 9 buche. Un’esperienza che unisce 
sport, divertimento e bellezza, grazie al suggestivo 
panorama che si gode da ogni buca. Inoltre tutto 
il circuito è classificato come sostenibile. Se siete 
curiosi di conoscere i dintorni, da non perdere 
il centro storico di Montaione e la suggestiva 
Gerusalemme di San Vivaldo.

www.toscananelcuore.it
www.castelfalfi.com

Scopri di più su:
www.golfbellosguardovinci.it
www.golfmontelupo.it
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L’altro “green” della
Toscana nel Cuore

I.A.T. CERRETO GUIDI
Via Santi Saccenti/Piazza Vittorio Emanuele, 
Cerreto Guidi
Tel. 0571 55671
info@prolococerretoguidi.it

I.A.T. CERTALDO
Palazzo Pretorio, Piazzetta del Vicariato, 3
Certaldo Alto
Tel. 0571 656721
info.turismo@comune.certaldo.fi.it

I.A.T. CASTELFIORENTINO
c/o Stazione FS, Via Ridolfi, 13
Castelfiorentino
Tel. 0571 629049
ufficioturistico@comune.castelfiorentino.fi.it

I.A.T. EMPOLI
c/o MUVE, Via Ridolfi, 70
Empoli
Tel. 0571 76714
info@museodelvetrodiempoli.it

I.A.T. FUCECCHIO
Corso Matteotti n.61/c
Fucecchio
Tel. 0571 242717
info@prolocofucecchio.it

I.A.T. MONTAIONE
Via Cresci, 17
Montaione
Tel. 0571 699255
turismo@comune.montaione.fi.it

I.A.T. MONTELUPO FIORENTINO
Corso Garibaldi, 35
Montelupo F.no
Tel. 0571 51324
ufficioturistico@museomontelupo.it

I.A.T. MONTESPERTOLI
Piazza Machiavelli,13
Montespertoli
Tel 0571 600255
ufficioturistico@comune.montespertoli.fi.it

I.A.T. VINCI
Via Montalbano, 1
Vinci
Tel. 0571 933285
ufficioturistico@comune.vinci.fi.it

I.A.T. GAMBASSI TERME
Via Volterrana, 60/A
Gambassi T.me
Tel. 0571 639006
turismo@comune.gambassi-terme.fi.it

Gli Uffici Informazione e Accoglienza Turistica (I.A.T.) del 
territorio cui rivolgersi:



Vivere la natura
Aree naturali, parchi e paesaggio nell’Empolese 
Valdelsa e Montalbano

www.toscananelcuore.it

In collaborazione con:

Toscana

Tra Pisa e Firenze, percorso dall’Arno e dalla Via Francigena, il 
territorio dell’Empolese Valdelsa e Montalbano si trova proprio nel 
cuore della Toscana. È la terra di Leonardo da Vinci e di Giovanni 
Boccaccio, un luogo che da secoli è fonte di ispirazione e di bellezza.


